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SETTIMANA POLITICA 

'wmrr 
Come la DC va al Congresso 

»W.* '" "* . -

Fanfani e Piccoli non han
no avuto la rivincita che 
cercavano. Lasciando 11 fa
moso • vertice » della Ca-
mllluccia, essi avevano fat
to intendere di non consi
derare affatto conclusa la 
partita con Zaccagnini, e di 
voler ricorrere — come di
re? — in appello, nel corso 
dell» sessione del Consiglio 
nazionale democristiano. Ma 
qui l'esito non è stato 
per loro più felice. Avreb
bero voluto indebolire in 
modo decisivo (o rovescia
re?) la segreteria del par
tito, ed hanno ottenuto l'ef
fetto contrario, erano par
titi con grande baldanza 
per «vere il Congresso de a 
gennaio, 11 che avrebbe avu
to senza alcun dubbio il si
gnificato di una spinta al ge
neralo Inasprimento dei rap
porti politici e di un pri
mo passo sulla china delle 
«lezioni politiche anticipate, 
•d hanno dovuto venire a 
patti, Infine, per una data 
diversa, quella del 4 marzo, 
che In qualche modo soddi
sfa le esigenze di chi desi
derava una preparazione più 
attenta del confronto con
gressuale. 

L'insuccesso dei dorotel e 
dei fanfanianl e palese. Ma 
forse non se ne coglie il 
senso fino in fondo se non 
•1 riflette ad alcune novità 
che si rispecchiano nel qua
dro democristiano: dal gio
co statico, Immobilistico, pa
ralizzante delle correnti, ef
fetto e causa insieme della 
•olerotaaiione della vita 
del partito, si è passati ora 
• una fase dinamica, di pro
gressivo sconvolgimento de
gli equilibri Interni. La cri
si del partito, che è crisi di 
metodi di potere e al tempo 
stesso del sistema di orga
nizzazione del consenso, pas
sa attraverso 1 manipoli cor
rentia e clientelar!, e ne 
rimodella 1 confini e la col
locazione. I dorotei — ecco 
un primo fatto indiscutibile 
— non esistono più come 
corrente-asse d'ogni mag
gioranza dopo il distacco for
male di Rumor e Gullottl e 

i quello sostanziale di Tavianl. 
' Il gruppo di Impegno demo

cratico, frutto di una pre-
* cedente secessione dorotea, 
! si e spaccato a sua volta: 

Emilio Colombo, con la raag-
• gioranza dei consiglieri, si 
- è schierato in favore della 
< segreteria Zaccagnini; e An-
vdreottì è rimasto legato a 
''una scelta, di ambiguità tat

tica. 

BISAOL1A - Disav
venture dorotea 

All'indomani del CN de
mocristiano si 6 verificato 
poi l'episodio più clamoroso, 
anche so non de-1 tutto Im
previsto: quindici consiglie
ri nazionali hanno abbando
nato la corrente di Fanfani 
(«Nuovo cronache») affer
mando di voler prendere 
parto in piena autonomia al
la dialettica congressuale, Il 
colpo è stato accusato in 
tutto il suo significato, e 
non sono mancate le reazio
ni nervose e perfino le ac
cuse di « tradimento ». Ma 
forse, al di là di esse, è ap
parso soprattutto lo scon
certo di fronte al fatto (ve
ramente inaudito date cer
te consuetudini) che la di
sciplina di tipo feudale del
la corrente veniva rotta, la
sciando Fanfani solo con un 
gruppo nel quale spiccano 1 
nomi del Gioia, dei Natoli, 
del D'Arezzo. A tutto que
sto si aggiunga che nel re
siduo gruppo dei dorotel è 
tuttora aperto il problema 
della leadership: Bisaglla, 
che nel CN ha svolto l'unico 
intervento di marcata con
trapposizione rispetto alla 
linea della segreteria, non 
vuole certo stare in sottor
dine rispetto a Piccoli. 

La campagna congressua

le de si presenta, dunque, 
come un processo aperto ad 
ositi che possono rompere 
con la tradizione dei puri 
giochi di vertice Un proces
so, tuttavia, molto combat
tuto, non scontato, e sogget
to alle più contrastanti pres
sioni Moro ha ammesso che 
la collocazione del partito 
de è tuttora non ben defi 
nita, e che 11 ino carattere 
popolare resta In gioco. 
S\o!gendo la sua relazione 
introduttiva, del resto, Zac
cagnini aveva dedicato mol
ta attenzione alle questioni 
del « destino » dello Scudo 
crociato e delle sue radici 
storiche: e tracciando una 
immagine — in certa parte 
acritica — delle esperienze 
di Sturzo e De Gasperi, ave
va corcato di fare intendere 
qal è la propria idea del 
partito, un partito legato al
la tradizione cattolico-popo
lare, democratico e antifa
scista, temperatamente pro
gressista, e alieno — ecco 
il risvolto polemico nei con
fronti di Fanfani — dalle 
tentazioni integralistiche. 

Gli schieramenti congres
suali non sono delincati, nò 
lo saranno tanto presto. E' 
evidente fin d'ora, tuttavia, 
che intorno alle tesi della 
segreteria del partito sarà 
possibile formare liste di 
ampia concentrazione con lo 
apporto di forze di più varia 
provenienza correntizla (non 
mancheranno neppure, ov-
vtamente, episodi di tra
sformismo), Sulla base di 
previsioni fondate su quan
to si è visto fino ad ora, si 
può dire che In quasi tutte 
le regioni del Nord la po
sizione della segreteria ha 
buone probabilità di risulta
re largamente maggioritaria. 

Più che la tecnica con
gressuale, comunque, conte
rà che cosa la DC riuscirà a 
fare — da qui al 4 marzo 
— per portare avanti 11 
confronto sui problemi del
la crisi del Paese, e per 
contribuire ad aprire qual
che sbocco nuovo a proble
mi che non possono essere 
in alcun modo rinviati 
(quelli dell'occupazione, an
zitutto, della politica del 
Mezzogiorno, del suoli fab
bricabili). Senza che si fac
cia un passo Innanzi nella 
concretezza delle questioni 
che incalzano, non sarà pos
sibile'neopure aver raglo-
Jt"e;-iH Sede ai Congresso de, 
aellrinJmte' allo scontro o 
all'avventura. 

A. Candlano. Falaschi 

Il primo mese della « campagna » 

Già oltre 860 mila 
gli iscritti 

al PCI per il 76 
44 mila i reclutati 

Rispetto alla stessa data dell'anno scorso quasi 33mila 
tesserati in più - I migliori risultati - Alcuni ritardi 

Bono già 861353 gli 
Iscritti al Partito per 11 
1970. Il risultato è decisa
mente buono. SI tratta di 
32 850 Iscritti in più dello 
scorso anno alla stessa da
ta In queste cifre si rlas 
sume una somma grandis
sima di Impegno politico 
e organizzativo, di inizia
tive di massa, di propa-
Sanda. Sono risultati che 

erivano dalla validità del
la politica comunista e 
dal riconoscimento da par
te di grandi masse di la
voratori della nostra fun
zione e della nostra capa
cità di collegamento col 
problemi e le aspirazioni 
popolari. Ma essi sono, al 
contempo, 11 prodotto di 
un lavoro di proselitismo 
condotto da tanti nostri 
militanti che discutono 
con centinaia di migliaia 
di cittadini, ne stimolano 
la riflessione, ne organiz
zano la partecipazione al
l'Impegno politico. 

La nuova fase politica 
aperta dal ls giugno e 
l'aggravamento della cri
si Italiana richiedono una 
cresolta di questo Impe
gno, un rafforzamento ul
teriore del PCI. Questa A 
la conditone per far pro
cedere 1 processi unitari, 
per ampliare e portare a 
sbocchi positivi 1 movimen
ti di lotta per 11 rinnova
mento economico e poli-
tlvo del Paese. Il fatto che 
In queste prime quattro 
settimane della campagna 
di tesseramento per 11 1879 
alano già 44,588 l nuovi 
Isorlttl, dimostra che que
ste esigenze hanno un pri
mo positivo riscontro. 

Significativi sono 1 risul
tati slnora raggiunti In al
cune province particolar
mente impegnate In gran
di lotte operate e dove col 
15 giugno 11 nostro partito 
ha assunto responsabilità 
di governo locale. 

Per esemplo a To
rino (dove in molte fab

briche e In primo luogo al
la FIAT Mlraflorl si ha 
già ora un numero di 
Iscritti superiore a quel
lo complessivo del 1975) i 
nuovi iscritti sono 3 811. a 
Milano 3 342, a Napoli 
1.818. a Venezia 639 

Le regioni che hanno 
raggiunto e superato 11 50",, 
degli Iscritti del '75 sono 
nove (Piemonte 70,8' r, 
Lombardia B7%. Friuli Ve
nezia Giulia 57'V, Toscana 
55""e Veneto 53.4<? Ligu
ria 52'V, Emilia 51.7't. Mo
lise 50 1ro, Sardegna 50'JI. 

Alcune federazioni meri
dionali segnano un netto 
avanzamento rispetto alla 
stessa data dell'anno scor
so e superano la percen
tuale media nazionale sino-
ra raggiunta che è del 49,7 
per cento* Capo d'Orlando 
è già all'BO.tK;, Taranto al 
82%. Sassari al 57%, Cam
pobasso al 55,6%, Aquila al 
54,8%, Nuoro al 54%. 

I dati positivi complessi
vi non devono però nascon
dere 1 ritardi, taluni an
che gravi, di un certo nu
mero di federazioni che so
no a una percentuale In
feriore alla media nazio
nale e hanno meno Iscritti 
dell'anno scorso alla stessa 
data. E' 11 caso di Asti, 
Crema, Gorizia, Forlì, 
Arezzo, Grosseto, Pisa, Pe
saro, Perugia, Salerno, Fog
gia. Ragusa, Siracusa, Tra
pani. A queste e ad altre 
federazioni si pone ora 11 
compito di un rapido recu
pero. Ma In tutte le orga
nizzazioni, anohe In quelle 
dove 1 risultati slnora rag
giunti sono buoni, occorre 
una riflessione attenta e 
critica sull'esigenza di un 
Impegno per un ulteriore 
e ampio rafforzamento del 
partito che sia corrispon
dente alla gravità della si
tuazione Italiana, al nuovi 
compiti del comunisti e al
le possibilità che si sono 
aperte. 

All'Istituto di Albinea corso 
su partito e masse femminili 
Domani alle ore 11, presso l'Istituto interregionale di 

studi comunisti «Mario Alleata» di Albinea (R.E.), avrà im
ito un corso nazionale sul tema: «Questioni inerenti al rap
pòrto putita-masse femminili >. Il corso, che proseguirà fino 
al 13 dicembre, si svolge secondo un programma diviso in 
due parti, 1 cui temi fondamentali sono: «Presupposti teo-
ncl'det partito nuovo» • «La lotta per la emancipazione ». 
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• Ampio confronto al convegno di Roma tra gli operatori del settore 

Il dibattito sulle scuole 
di sanità» proposte dal PCI 

Articolato ventaglio di opinioni sulla bozza preparatoria del progetto che verrà 
\ presentalo in Parlamento - Le conclusioni del compagno Giovanni Berlinguer 

Medici, studiosi, tecnici del
la, salute, amministratori e 
dirigenti politici hanno di
scusso intensamente per due 
giorni la proposta di legge — 
che 11 Pel presenterà quanto 
prima In Parlamento — sulla 
formazione del personale me
dico e paramedico La propo
sta prevede il superamento 
delle attuali facoltà di medi
cina e l'Istituzione di scuole 
di sanità «coordinate nazio
nalmente — dice l'articolo 1 
del progetto — In base ad un 
programma unitario elabora
to d'intesa fra 11 ministero 
della Sanità, quello della Pub
blica istruzione e le Regioni». 

Il dibattito ha mostrato 
convergenze alla proposta del 
PCI. ma anche chiare osser
vazioni critiche, e rivelato per 
alcuni aspetti notevoli contra
sti. C'è innanzitutto da sotto
lineare che adesioni e con
sensi sono venuti da operato
ri non direttamente coinvol
ti nell'attività del nostro par
tito, ma ugualmente Impe
gnati In prima persona nel
l'opera di rinnovamento del
l'organizzazione medico-sani
taria. E' Il caso dello psichia
tra Basaglia, del clinico Mac-
cacaro, del prof. Crepet pre
side della facoltà di medici
na dell'Università di Padova, 
del prof. De Renzi (dell'uni
versità di Modena) e dal vice 
presidente dell'ANAAO Pera-
ro. 

Non che 1 loro Interventi 
non abbiano posto problemi e 
dubbi: ma sostanzialmente e 

?iur con diverse sfumature. 
n tutti è stata sottolineata 

l'esigenza di dare una con
creta risposta alla domanda 
ormai generalizzata di prepa
rare personale sanitario real
mente all'altezza dello svilup
po delle scienze, in stretto 
collegamento con la dimen
sione sociale della malattia 

Basaglia e De Renzi hanno 
In particolare risposto all'In 
tervento del direttore dell'Isti 
tuto di psichiatria Infantile 
di Roma, prof Bollea. che a-
veva aoertamente criticato la 
proposta di legge sostenendo 
ohe nella bona non trovano 
aufflclente snaalo lo studio 
teorico e la ricerca e nerché 
si tenta di codificare una 
materia continuamente In 
fieri. Dall'aperta opnosiz'one 
di Bollea si sono dissociti 
altri Interventi pur essi cri 
tic!, e che hanno sostKnj'nl 
mente colto nel progetto tre 
limiti' Il mancato rlsnetto 
della dimensione territoriale 
regionale del problema; 11 ri

schio — con l'Istituzione del
le nuove scuole — di togliere 
alle Regioni la competenza In 
ordine alla formazione pro
fessionale degli operatori sa
nitari; l'ipotesi — conside
rata dalla proposta — d) un 
numero programmato di stu
denti In questo senso si sono 
sviluppati gli Interventi del 
compagno Barro, esperto sa
nitario della Regione Umbra, 
e di numerosi studenti. 

Il compagno Marino Rai-
etch ha richiamato l'attenzio
ne sul rischi di rottura del
l'asse culturale rappresenta
to dalla scuola secondaria 
superiore una volta riforma
ta, nel caso che venea di
sperso «1 livello regionale il 
momento di rormaztone di 
un'amola fascia di operatori 
sanitari 

La validità di alcune osser
vazioni critiche sulla propo
sta di legge (evidentemente 
non puntuale sul temi della 
formazione professionale e sul 
compiti delle regioni) non 
comporta — ha rilevato dal 
canto suo 11 compagno Mus
si — che il prometto vada con
testato nell'Idea di rondo e 
come strumento politico che 
vuole contribuire a vincere le 
accanite resistenze di baro
ni e cornorozionl nel con
fronti delle rirorme della 
scuola e del'a sanità. Sul 
numero programmato — ha 
acr<rlunto Mussi — c'è da ore 
elsa re ohe esso raonres»nta 
uno sforzo di elaborazione oer 
rmifire la ounntltà e ouil'tà 
del lavoro nei- uni oropranv 
mozione onbbllca soprattutto 
nel servizi 

Dal canto suo, nelle conclu
sioni, Giovanni Berlinguer ha 
rilevato come un tema com
plesso come quello della for
mazione del personale per 11 
servizio sanitario nazionale, 
sia stato affrontato con due 
metodi opposti dal governo 
con la richiesta ol una dele
ga In bianco, e dal PCI con 
l'apertura — già duo anni or 
sono — di un dibattito teso 
ad allirgare la parteclpazlo 
ne e la critica Ormai I tem
pi stringono la nojtra — ha 
aggiunto — è una fretta po
litica, sia pcrchò il servizio 
sanitario nazionale non deve 
nò può naufragare proprio 
sullo scoglio del personale e 
della sua formazione, e sia 
perchè le facoltà universita
rie non possono essere sede 
di pressioni sabotataci e 
scardinataci Ma 11 tema del 
personale universitario si col

lega anche alle grandi que
stioni sociali, del lavoro e 
della fabbrica, delle campa
gne e delle comunità monta
ne, fino a problemi di cosi 
grande portata Ideale e po
litica, oltre che sociale, come 
quello dell'aborto. 

Il compagno Berlinguer ha 
posto a questo punto un In
terrogativo, quale medicina 
per un paese Industrializzato? 
Noi vediamo bene 11 ruolo di 
protagonisti del cittadino e 
del lavoratore, la regione co
me centro del potere demo
cratico, l'autonoma collocazio
ne e 11 collegamento con l'uni
versità. Su questa base 11 PCI 
— ha concluso — Insiste per
chè sia approvato rapidamen
te 11 testo della riforma sa
nitaria e presenterà In Par
lamento un proprio disegno 
di legge per la Istituzione 
delle scuole di sanità 

f. ra. 

Varata la riorganizzazione 

Beni culturali: 
critiche alle norme 

sul personale 
La Federstatali denuncia la violazione della linea di pere
quazione retributiva • Dichiarazione del ministro Spadolini 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato Ieri, tra l'altro, an
che un complesso di decreti 
che ristrutturano l'intera 
amministrazione del beni 
culturali. 

Il ministro Spadolini ha 
affermato che ciò segna una 
svolta essenziale per la tu
tela del patrimonio storico 
e artistico del paese. 

Il provvedimento — ha os
servato ancora 11 ministro 
— si fonda su due scelte: 
la prima 4 11 privilegio ac
cordato ad ogni livello del
l'amministrazione alle capa
cità tecnico-scientifiche del 
personale, privilegio che tro
va la sua sintesi nel consi
glio nazionale del beni cul
turali, un vero e proprio par
lamento rappresentativo di 
tutte le componenti Interes
sate, che interviene su tut
ta l'attività di programma
zione e di attuazione del mi

nistero; la seconda è la col
laborazione sistematica con 
le Regioni e le autonomie 
locali In un quadro di am
pio decentramento. 

Più prudenti le valutazio
ni espresse dalla Federazio
ne nazionale degli statali 
CGIL che, pur dando atto 
delle modifiche e attenuazio
ni apportate alla formulazio
ne originarla, mantiene un 
giudizio nettamente negati
vo sulle norme, 

Queste norme, dopo quel
le già proposte dal ministro 
Vlsentinl relative al paga
mento di Incentivi e straor
dinari al personale finanzia
rlo. « costituiscono una ulte
riore e gravissima violazio
ne della linea di perequazio
ne normativa e retributiva 
affermata sia dal partiti de
mocratici, sia dall'accordo 
governo-sindacati del 18 ot
tobre ». 

Proseguono le consultazioni 

Martedì «ultima spiaggia» 
per le nomine al la RAI-TV 
Martedì tornerà a riunirsi 

Il Consiglio d'amministrazio
ne della RAI-TV, 11 quale de
ve ancora sciogliere 11 « no
do» spinoso delle nomine 
del nuovi dirigenti dell'azien
da pubblica radiotelevisiva. 
Le « consultazioni » che 11 pre
sidente Plnocchiaro sta por
tando avanti sono decisive 
E' evidente, infatti, che, se 
non approderanno a risulta
ti, la crisi, già grave, potreb
be diventare insanabile 

Una via d'uscita dal vico
li ciechi cui ha condotto, so
prattutto per responsabilità 
del gruppi fanfanianl e do
rotel, l'ostinata riproposizio
ne delle « logiche » della 
lottizzazione, rlnutate dai la
voratori e dalia maggioran
za del Paese, esiste. I comu
nisti l'hanno Indicata con 
chiarezza. SI tratta di ricer
care soluzioni effettivamente 
rispondenti al principi di 
convinta e dimostrata ade
sione alla riforma, di plura
lismo, autonomia e profes
sionalità secondo lo spirito 
e la lettera della legge e 

gli Indirizzi formulati dalla 
Commissione parlamentare 
di vigilanza, abbandonando 11 
metodo finora seguito (le ec
cezioni, peraltro pochissimo, 
non mutano 11 quadro gene
rale) di assegnare gli Inca
richi direttivi In base a con
siderazioni corporative «azien
dalistiche » o/e a criteri di 
rigida ripartizione tra rldu 
clan dei partiti e delle cor
renti della maggioranza. , 

Il ci mandato esplorativo », l 
su boat nuove, affidato a Pl
nocchiaro. su proposta del 
consiglieri comunisti Damlco 
e Ventura, consentirà di su
perare il « punto morto » e 
di realizzare la necessaria 
convergenza tra le forze ri-
formatrici presenti nel Con
siglio d'amministrazione? Sia 
pure con accenti diversi, l'esi
genza di « voltare pagina » 
sembra adesso largamente 
riconosciuta e ciò legittima, 
forse, un'attesa che, nonostan 
te le polemiche anche aspre 
di questi giorni, vuole restare 
aperta alla fiducia 

Il rappresentante della 

Giunta della PNSI nell'A-
GIRT. Curzl. ha affermato ie
ri che la protesta del giorna
listi radiotelevisivi (oggi sal
teranno le tele e radiocrona
che sportive e la La domeni
ca sportiva) proseguirà — 
com'è noto — fino a mercole
dì e, poi, o la situazione tor
nerà alla normalità o la lot
ta di tutti I lavoratori della 
RAI « necessariamente si ta
ra più dura. 

«Noti vogliamo — ha det
to Curzl — con questa nostra 
azione sindacale favorire nes
sun atteggiamento di di//i-
danza verso i partiti, ma af
fermare con decisione che 
proprio per difendere la cre
dibilità del Parlamento è ne
cessario che le forze politiche 
non frappongano più. otta-
coli e favoriscano il Consiglio 
d'amministrazione nella scel
ta di nomi per i vertici ra
diotelevisivi che dtano garan
zie di alta professionalità, 
pluralismo e autonomia ». 

m. ro. 

Le vere ragioni del deficit f inanziario 

I debiti dei Comuni per spese 
che competevano allo Stato 

Senza gli interventi degli enti locali per scuola, servizi, trasporti, oggi le città « sarebbero ancor più 
inabitabili » -1 bilanci massacrati dall'intervento governativo - Preoccupazione degli amministratori 

I Comuni hanno le spalle larghe. Spesso tono costretti a fare quello che non fa e dovrebbe fare II governo centrale La 
protesta e unanime. Se s-l gira l'Italia alla ricerca della cause del dissesto finanziarlo degli enti locali, — I 25 mila miliardi 
di debiti che sono stali denunciati con clamore — la prima cosa che fanno I sindaci è di portarti in giro a vedere le opere 
(edifici e servizi) che sono state messe a carico della finanzu locale «Quanto la guerra d\ev<i danneggiato o distrutto ven 
ne riparato e ricostruito anche dag'i enti locali .. Partendo dagli anni cinquanta ma proseguendo fin verso il 1953 ed anche 
un po' oltre, si pose mano ad un'altra ricostruzione quella dei senlzi pubblici che esistevano ma erano inadeguati alle esi

genze delle popolazioni ». 
« Il costo delle migrazioni 

interne fu elevatissimo per 
gli Enti locali » soprattutto 
per i Comuni. Si oalcold cft« 
nel 1958 ogni nuovo abitante 
comportasse un cotto medio dt 
350 000 lire nel bilancio della 
città che l'aveva accolto » So
no osservazioni che Attillo 
Oaboardl. professore all'Uni
versità di Torino, raccolse In 
un volume sulla finanza lo
cale nel 1971 Si penai a tutte 
le cose che 1 Comuni hanno 
dovuto fare anche dopo 11 
1968 per tenere dietro, nel 
centri grandi come In quelli 
piccoli, alla crescita della po
polazione e dei suol bisogni. 
Solo 11 Popolo ha fatto finta 
di nulla, limitandosi ad accu
sare gli Enti locali di sperpe
ro del denaro pubblico e ac
creditando l'Idea che la colpa 
di tutti 1 debiti accumulati 
sia loro 

« Colpa degli amministrato-
rf> » si e domandato tra gli 
altri, nel corso dell'assemblea 
di marzo degli amministrato
ri locali a Roma, l'assessore 
Cecchini del PRI. « Non scher
ziamo. 1 disavanzi sono cosi 
generali e permanenti che bi
sognerebbe concludere che 
nessuno o Quasi, In Italia, 
sappia o abbia saputo ammi
nistrare (e finanze locali ». 

Il senso di frustrazione, av
vertito in quell'occasione la
scia presto II posto ad un for
te, documentato, unitario at
to d'accusa contro 11 potere 
centrale L'Italia, reagiscono 
spesso con rabbia 1 sindaci di 
città grandi e piccole In 
realtà sarebbe allo sfacelo se 
non ci fossero stati 1 Comuni. 
«I Comuni, ha affermato il 
sindaco di Pesaro, Marcello 
Stefanini, si sono dati da tare 
per costruire scuole, istituire 
servizi, oroantezare i traspor-
ti pubblici spesso contro la 
politica centrallstica del gover
no orientata in questi ultimi 
25 anni ad esaltare i consumi 
individuati Se non awesstmo 
fatto tutto questo oggi le no-
ttre città sarebbero ben più 
esplosive, ben più inabitabili 
di Quanto lo siano», 

I Comuni, Insomma, se non 
hanno raddrizzato le gambe 
alla politica governativa, per 
lo meno hanno offerto al pae
se una stampella per stare 
in piedi. «E' «ero, conferma 
Bubes Trlva, uno del respon
sabili nazionali della politica 
del PCI verso le Regioni e gli 
Enti locali. Questi 25 mila mi
liardi che adesso fanno tan
no tanto impressione ad al
cuni dirigenti democristiani, 
non venoono dal nulla. Si è 
scaricata, gitasi con freddo ci
nismo, una parte della spesa 
che toccava allo Stato sui Co
muni, senza preoccuparti dt 
tornire le risorse adeguate. 
Basta dare un'occhiata alle 
statistiche per rendersene 
conto Nel 1938,, In pieno fa
scismo e quindi in piena nega
zione dell'autonomia locale, 
con un'Italia alla coda dei 
paesi industrializzati, morti
ficata nelle sue possibilità di 
sviluppo, il 20% di tutte le en
trate dello Stato erano desti
nate ai Comuni. Nel 1975, 
con una società gonfia di bi
sogni nuovi, siamo scesl all' 
11% Un assurdo». 

Si incassa poco, si è costret
ti a spendere molto. Ecco la 
chiave per fare luce sul 25 mi
la miliardi di debiti del Co
muni. Reggio Emilia viene 
considerato un comune « tran
quillo ». L'Incremento della po
polazione * definito fisiolo
gico 500, 1.000 abitanti all'an
no. L'emigrazione dal Sud è 
risultata modesta, quasi tra
scurabile. Anche gli sposta
menti Interni alla provincia 
— dalla campagna alla cit
tà — non hanno avuto 11 rit
mo sconvolgente che si è re
gistrato In altre zone del pae
se L'Emilia, in generale, ha 
«tenuto» pure su questo pla
no, determinando un rappor
to più equilibrato tra I vari 
settori produttivi L'agricoltu
ra qui riesce a raccogliere an
cora consensi Eppure anche 
Reggio, comune « tranquillo ». 
presenta dal 1958 un bilancio 
in deficit. 

« Abbiamo compiuto un'ana
lisi dettagliata — dice 11 sin
daco Renzo Bonazzl che ha 
Impegnato quasi tutta la sua 
esistenza nell'amministrazio
ne comunale (consigliere dal 
1951. assessore dal '56. sinda
co dal '82) — per capire da 
dove sono venuti fuori i de
biti. Gira e rigira, la conclu
sione a cui siamo arrivati è 
che i soldi entrati nelle casse 
comunali sono stati meno di 
guelfi che ne sono usciti » ag
giunge1 « Certo, può sembra
re una spiegazione troppo 
semplice, addirittura banale. 
Ma i nostri bilanci presenta
no con chiarezza questa veri
tà Ma attenzione — aggiunge 
— l'aumento della spesa è in 
rapporto diretto, sempre, con 
la crescita dei servizi sociali » 

Un esempio «Eccolo- nel 
1962 non esisteva una sola 
scuola materna in tutta ti 
Comune Ogai offriamo ospi
talità a 1.800 bambini, co
prendo il 40% delle esigerne. 
Un altro <0% * soddisfatto 
dalle scuole materne parroc
chiali » Il sindaco di Reggio 
ricorda che la stessa crescita 
si è verificata In tutti I 
eampi' della scuola, dei tra
sporti, dell'assistenza agli an
ziani L'Indebitamento ha, In
somma, le sue radici nelle esi
genze della gente che 1 Co
muni, per la diserzione spesso 
dello Stato, sono costretti a 
soddisfare 

« Non buttiamo dalla fine
stra i soldi — afferma pole
micamente 11 sindaco di Pa
via Elio Veltri, socialista — 
Le spese che abbiamo messo 
in bilancio servono a sodrti 
sfare esigenze primarie, pro
fondamente sentite dalla po

polazione ». Pavia ha avuto 11 
bilancio massacrato dalla 
commissione centrale della fi
nanza locale 9u sette miliardi 
e 190 milioni di disavanzo la 
scure governativa ne ha ta
gliati 5 miliardi e 942 milioni, 
vale a dire l'82'o circa. 

« Ma non è — afferma Vel
tri — l'ingiustizia patita che 
ci fa esplodere di rabbfa. No, 
e la coscienza precisa delle re
sponsabilità Se la finanza lo
cale si trova in queste condi
zioni la colpa è di chi si è 
sempre rifiutato di costruire 
un rapporto corretto con I 
Comuni » Per 11 sindaco di 
Pavia, chi ha lavorato in tut
ti questi anni per salvare nel 
la coscienza delle grandi mas
se popolari 11 senso dello Sta
to sono state proprio le sini
stre e, In modo particolare, 
quelle forze che nelle ammi
nistrazioni locali hanno lavo
rato per far trionfare irli in
teressi generali su quelli par
ticolari 

« Allegra finanza/ — esclama 
Veltri — SI, certo manifesta-
zioni di sperpero ci sono state 
A cominciare dal aoverno cen
trale Ci sono 9 000 miliardi di 
evasione fiscale, c'è l'anagrafe 
tributaria che slitta di anno 
In anno, ci sono i capitali clie 
fuggono all'estero. Ecco una 
delle ragioni del discredito 
dello Stato e pure della crisi 
della finanza locale Se non 
si pagano le tasse, t impossi
bile programmare lo sviluppo 
dei servizi sociali » 

I Comuni, dunque, tutti 1 
Comuni sono senza macchia? 
« No dt certo » Veltri è con
vinto che responsabilità si 
possono Individuare pure nel
le amministrazioni locali, 
« D'altra parte è proprio den
tro la filosofia esasperata del 
consumi individuali che si 
sono giustificati tutti gli sper
peri, le spinte corporative, le 
anomalie che si riscontrano 
oggi nel settore pubblico Non 
si capisce, per esempio, per
ché un siderurgico debba fa
re 40 ore settimanali e un im
piegato del comune 36 E' un 
assurdo Ma chi ha alimenta
to la corsa selvaggia e disor
dinata, ognuno per conto suo, 
al posto comodo, dove st gua
dagna di più e, magari, ti la
vora di meno? ». 

Orazio Pizzigoni 

Il dibattito 

alla Conferenza 

nazionale 

dei Comuni 
ALESSANDRIA, 29. 

Sono proseguiti oggi 1 la
vori della prima Conferenza 
nazionale sul decentramento 
In corso da ieri ad Alessan
dria. 

Nel dibattito sono Interve
nuti 11 compagno Rubes Trl
va, vice responsabile della 
commissione regioni e auto
nomie locali della direzione 
del PCI, 11 capogruppo della 
DC al comune di Milano. An
drea Borruso, l'on. Pier Luigi 
Romita della direzione del 
PSDI. 

Dopo l'accordo delle organizzazioni giovanili 

Con, nuove iniziative 
si rafforza l'unità tra 
le masse studentesche 

Vasta mobilitazione per lo sciopero confederale nel
la scuola il 2 dicembre - Un documento unitario sul 
rapporto tra lotte scolastiche e lotte sindacali - Di

chiarazione di un dirigente del giovani de 

Mentre si sviluppa In tutte 
le province un ampio lavoro 
di preparazione dello sciope
ro della scuola Indetto dal 
sindacati confederali ed al 
quale parteciperanno in mo
do unitario anche gli studen
ti, sul nuovo terreno di con
fronto e di iniziative comu
ni fra le organizzazioni de
mocratiche giovanili e fra 
queste e 11 movimento del 
lavoratori si stanno compien
do ultcr'orl passi avanti Cosi, 
per esemplo, si * svolto avan
tieri a Roma un incontro con 
gli studenti e 11 sindacato 
scuola, promosso dalla Fede
razione del lavoratori metal
meccanici e da quelle del la
voratori chimici e delle co
struzioni 

Al termine della riunione, 
è stato approvato un docu-
mento su) rapporto ira le lot
te della scuola e quelle sinda
cali, firmato, oltre che dalle 
tre categorie dell'lndustr'a, da 
CGIL scuola, FOCI. FGSI. 
Movimento giovanile DC. 
Gioventù Aclista, PDUP II 
Sindacato scuola media della 
CISL, che non era presente 
all'incontro, ha affermato di 
condividere l'iniziativa e di 
riservarsi di esprimere sue 
cessìvamente la propria posi
zione sul documento. 

Il documento affronta la 
analisi della grave crisi eco
nomica e sociale, la minaccia 
costante all'occupazione del 
lavoratori e la difficoltà cre
scente di trovare lavoro per I 
giovani a qualunque livello di 
Istruzione Segue poi l'affer
mazione che in questo mo
mento la lotta comune del 
lavoratori e degli studenti 
ha come obiettivi centrali la 
difesa dell'occupazione, per 11 
rinnovo del contratti, lo svi
luppo del Mezzogiorno, 11 di
ritto allo studio (la scuola 
materna per tutti, Il tempo 
pieno. Il prolungamento del
l'obbligo), l'espansione delle 
« 150 ore » e un programma 
di airabetlzzazione di massa 
per 1 lavoratori occupati e 
disoccupati 

In questo contesto, precisa 
11 documento, si Inserisce la 
riforma della scuola seconda
rla che deve Impegnare la 
scuola « ad assolvere una fun
zione egualitaria e unifican
te ». Il documento Indica alcu
ne Iniziative volte ad Impe
gnare gli studenti nella co
struzione di questo obiettivo 
seminari con le 150 ore per 
consentire ai lavoratori e agli 
studenti di approfondire In

sieme ! prob'em' della crisi 
economica, indagini settoria'l 
e di zona sul rapporto tra 
scuola e occupaz'one. assem
blee nel'e scuo'c per un con
fronto di massa tra studenti 
e movimento sindacale e In
fine la preparaz'one d! un 
convegno naz'onale su: tema 
«Crisi e occupazione giova
nile » 

Le organizzazioni sindacali, 
infine, hanno proposto la par-
teclpaz'one degli studenti al 
Consigli di zona. 

Intanto a proposito de'l'ac-
cordo raggiunto qualche gior
no fa fra le organizzazioni 
g'ovan'll sulla costituzione del 
Consig'i del delegati d' clas
se si è avuto ler' un Inces
sante commento del respon-
sab'le romsno de Rovani DC. 
Umberto Laurentl 

Laurent! afferma che 11 
Movimento u'ovanlle De «ha 
dato un pos'tlvo contr'buto 
In tutta la fase di discussio
ne e di stesura » guidato dal
la volontà di rags'unirere 
«uno sch'eramento di forze 
Il più amp'o possibile di
sposto a creare nelle scuole 
nuovi strumenti di democra
zia, superare le contrapposi
zioni finora es'stentl spesso 
violente; Individuare concreti 
terreni rivendicativi, validi 
per tutti gli studenti: accan
tonare preclusioni spesso pre
giudiziali nel confronti di 
forze come 11 movimento gio
vanile DC o Comunione e Li
berazione, presenti con pro
prie Ipotesi culturali e con 
proprie iniziative tra gli stu
denti ed in generale nel mon
do giovanile » 

Poiché però al momento 
della conclusione non hanno 
firmato l'accordo ne « Comu
nione e L'berazlone » né l gio
vani repubblicani, prosegue 
Laurent!, 1 giovani de « pur 
condividendo gran parte del
l'accordo ed In special modo 
la parte normat'va », non lo 
hanno sottoscritto poiché è 
venuta meno la prospettiva 
«di uno schieramento am
pi Iss'mo di forze » 

« Per questo — conclude 
Laurentl — lasciamo alle sin
gole realtà provinciali la 11. 
berta di discutere gli accor
di In sede locale, purché sia 
salvaguardato il princlp'o da 
noi richiesto del r'spetto del 
pluralismo esistente fra gli 
studenti e purché tali accor
di, che abbiamo eludlcato non 
ancora maturi in campo na-
zlona'e. risultino realmente 
frutto di ampllss'me Intese» 

Interrogazione PCI sulla reale attività della « Prone » 

Sospetti su una società 
Il governo non ha opinioni 

Inammissibile risposta elusiva del sottosegretario Gunnella che si limita a fare 
da passacarte delle veline aziendali - Ferma replica del compagno Di Giulio 

Altro che Indagare sulla 
questione. 11 governo (ed in 
particolare il ministero delle 
Partecipazioni statali) non In
tende neppure manifestare 
una propria opinione sulla 
natura, gli scopi reali e l'uso 
politico della « Prope », una 
società a capitale pubblico 
— metà della FINSIDER e 
metà del gruppo STET — nel 
cui confronti é stato elevato 
il sospetto che, dietro la fac
ciata di servizi pubblicitari 
e promozionali, in qualche 
modo gestisca fondi neri per 
conto dell'IRI 

Della delicata questione — 
esplosa l'estate scorsa in se
guito a talune rivelazioni di 
un settimanale, poi smenti
te dalla società Interessatasi 
è discusso in termini assai 
singolari nell'aula di Monteci
torio dove il governo doveva 
rispondere ad un'Interroga
zione del compagni Di Giulio, 
D'Alema e Pochetti riguar
dante appunto l'opinione del
le Partecipazioni statali sul 
rapporti tra l'iRI e la «Prope». 

Ma, anziché esprimere una 
propria opinione, Il ministero 
ha mandato alla Camera 11 
sottosegretario repubblicano 
Gunnella con funzioni di pas 
sacarte. cioè unicamente per 
leggere, prendendole per buo 
ne, le veline approntate dall' 
IRI e dal legali della «Pro
pe » Veline dalle quali si de
sume che la società « cura. 
come attività principale, la 
pubblicità sui giornali per 
conto e a spese delle aziende 
del gruppo IRI » e Inoltre 
« assume a rich està Iniziati
ve di rappresentanza per de
legazioni Italiane e stranie 
re (.. ) cura la parteclpazlo 
ne a fiere e la raccolta di do 
cumentazlonl e di servizi, vi 
site aziendali e simili 'nlz a 
tive di promozione e penetra 

zlone commerciale ». 
DI GIULIO — Ma questa e 

l'immagine che la «Prope» 
vuol dare di sé stessal Questa 
è una risposta dell'IRI e non 
del ministero! 

PRESIDENTE DI TURNO 
(Scalfaro.dc) — Onorevole DI 
Giulio, ella avrebbe voluto 
conoscere l'opinione del mi
nistero? Richiesta eccessiva.. 

DI GIULIO — Non solo 11 
governo tace sul rapporti tra 
la società e 1 giornali, e su 
altre cose, ma addirittura aval
la gli equivoci In particolare 

si accenna ad una attività 
prlnc pale della « Prope », 11 
che non esclude che possano 
esservene altre secondarle le 
quali, ove domani venissero 
rese pubbliche, non smenti
rebbero formalmente la di
chiarazione E Invece é neces
sario Indagare, anche per evi
tare future sorprese che po
trebbero saltar fuori, come è 
già avvenuto con molte al
tre società, anch'esse collega
te con Enti pubblici 

Il sottosegretario Gunnella 
non ha replicato. 

finalmente anche in Italia 
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